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CATTOLIClXCiLttììCÀLI 
La OazMtta di Parma è un g'or' 

naia nttn-aoaeaetAtare, eh» eótaSitts 
onettamante e soa molto bttoD aenao per 
la ano idee, e vorrebbe eoipposto 11 dia-
8Ìdio fila to Stat«'»'1ti-dIiRita, l'inter-
Teotp dei C|atoOaì;a l̂,e i^^isamminiatra-
tive e poiitiwè' aòoaDto, ai modf^atl, la 
pib ampit̂ , jiart'eoiMalotiìi d|BÌ o«t(q |̂pl 
alla vita pBbblioa Italiana, là tseàtaiìiona 
di Agql praooncetta ostiliti o dlt'fidenta 
verte ii e&\ ai parto dello $tato. 

Noa ai paò dlrV'àunqtfe ehs sia un 
g\<trpn\fi < stpUdameotè aooi'éeato coma 
taA^lMirl fogli liberali» aoqtro 11 Papa 
e i aattblioi. 

Pura io OD auo articolo di ieri, nel 
quale diacorrq .d.q|{||,^>jijt»i.9iiii(h0roon-
Ti^n Utfi tra.'ài).ttqltci «alfriQtihiutran-
slisMtii ed. a jprópoaito della vea^nti 
lìi^pm, raprjaî ÌTe <v)atro i partiti e-
atrcml, per le qa{>tr il olerloaliamo al 
atteggia a Tittima ianooente, la, Oaz-
tettai^ jRirM««>««i4v»''\[tittt6'Ì>^r$;le 
aalle quali.potraano ntilmeqte meditare 
anolfi iioattolioi aiaserl: 

«..,.Se i aat)o!iot, i qqî U ora,i.8Ì la­
gnano dì 'onèfie perseguitati, .iaogasara 
8p,eaisiaid>.oo<4ieaza, dorrebbero eoa-
Teoìra olia di quanto ora aoooede, che 
di talune dlapoBizIoni dell'aiitorltà onde 
eo.ao Btati eolpitl, .'OagarMiiiasi'iSi op­
portunità'e giuttiisia, la colpa ìanàha 
no pò' loro. 

Un tempo eaiateranp pel partito .pai-
toliao du^ iVzlooi abbaataoM dietiste 
fra loro, riapondeotì a tendenze divèrse: 
quella dei sterioali e quella dèi oatloliai. 
E mentre questi aitimi ti tacevano' no-
tarf pel loro l(J8petto alle leggi, par la 
rim'easi,vil& del linguaggio, e non ai di-, 
atiaguerano dai oonaetTatorl, ee non 
parehè, lo'omaggio al- Papa, fsoetrana 
delle rii,erve in) deiluttlvo aaaetto della 
Sàntif Sode, pure .ii)igarandoai prea^o 
fóâ a «t^to, tcofî gito un fqno oomposi-
mento nel. ditaidio tra Obieaa a Sfato, 
gli,,Mti:i.,B8Bnimeyiipp ..i^«| |̂ x^ un 
ooaftKffb' ìwoìopté a. jic^TooaWaj r^reo 
||>,j^titliiipfi|..0.,8i. iàttèggiÀvaoo p^setoo 
a: ribelli diobisntl. 

La regina Margherita 

, dqe .(ijtiao}, quatte, due tao-
'denie, eaiatonq aèmpre'̂ ' In yàii(i,aii|o, 
'flil&V' ^^Wh .li"''°Boi p«rfo<Mbi»w B 
ae 1 «laFi«ali, con ,sadî ftà e Vlol̂ nfjà, 
^^AH%t!ì ^WP'^t^t ^ mmaM:,iÌbfii chi 
BOD-èi< olerioais-non è mttoKoD', nii' ia-
A''Ì\M\ 9*MQ)lifl'.W««™i:Ì9Ìi.>rdà»teM in 
Odor-loro<'di', ftrUa propria . 

. U 'tortai dai - «attbllai % di non aver 

ebftì mtHi baoBOi mai oaltatp a'^loblarare 
«J.̂ , llkrjflfÀpS ipinpii'S»- di LepBP.'OT, 
a.tiHibio di «aatpromettera-eìloritiemeqta 
•i? ,t^'"'^.''J''.W'«?W,' iÌh^ji;i)I)ie,tre.Vf*-
ohio,' ai 6' aoijaivtata, Anebe in' qUal 
iSÌòndo, dkì qàille tanto poàa.;,trÀfpàiip, 
lùiKtllolto, paaoutoti veementi) adii' fi:ri-

i-'aomip, inSdoMaiuiò la'.v«ste:ì̂ {)erdt>M'lb, 
Mmbia l'ibVtafa aii'a i^ift- ,B 4ÌW.o 
del prepotente, v'è ropjortu_^nÌ8t»,, ohe 
'l, y.<'ĵ ?;,'?fL!,J.*'Q "*«, Jl?^';»."'roT^?. '• 
tió, turnaooifta',' il mite, ii tigiido, il 
Vile, obe non osa resistere, che ai fab-

Ìiriba i)erteoli adt|Ue ' iòvé'aop ibuà. E 
I, 'i)fi»et(ji-.tins»tiiÌ!'l«{IJon».! 
'Qaind<< aanzâ  vero-foadUqlmtg al lè|-

gB«'né.<i.iPMt0lw^«?».«ei)(i>)st»i'.flóaiins0te 
l'ora' ^mti ; Wprwriotie, — (leprWaiipp^ 

• im^ì WiMt.% invóq«t»i. d»glii. oneati 
•—•qtttlsh» flolfo pon ben i^^Brtto è 
B»dl̂ ,,fll)]ji.bo,o9ul .lèw lOapó-»! " '"' " . 

. s th >ek,olevia»lî  iottabaigeutl S' eattolioi 
ot̂ tuDiBtluO'iptitiillli avrebbero' Vtiltilo 

'JOEÌtk» ei.tsiAatA , io. .BXioue,>.dsUa Bette 
'teiiapt>niiiela. Ah- nljlAbba^tanka; invet­
tive, iaaiouaai.qnl, è iipi^iHoSyMoka 

' !iftniii{e;fcy il'pppolp dàipuÌBÙi a.,datlie 
.ODtennei.dkioerti! gwrualiv contro l'uoiti 
d'Italia,'laimoaarohia e'il mbtwlisfnol 
.̂ ?i;,̂ *̂KP,'!. '!!!?;''>,»,'>''* . . K W R ' . ' S -

Serirooa da ilomà ohe quello ohe ai 
ata arobitettiiod» ora sei ipalaszl afio-
atolici i tatto un piano di combattinlenta, 
maaeherato da una epesie di ritirata, 
Tutti I caporioni delle Sooietà ballollclis, 
con alla tosta il Paganuazs il Reziara, 
Il Tulli, il Fianoiiai, il Pierantool e 
mooaìgoor fiadiol-Tadeeolii, si ado{)rìlDa 
par strappare al veeoUe Pootefloe un 
atto ohe somigli al noneoopecM per le 
elezioni pofitio&e. 

Bsst-Torrebbero che fosse proibito ai 
eattolioi l'intervento alle urne ammioi-
atrative, lasciando poi facoltà alle loro 
/al»ogi di appoggiare nel isegreto- dol-
l'aima I partiti'radicali, per fàpidispetta 
al Qoverno. 

E! che l'intepalnne sia aooareziita ila 
qualounq iln Vatloano, obe poò tutto 
BUll'animo dairottuogenario Pontefloe, 
ce lo dioe il linguaggio dell'organo t>f-
floial»'della Caria, il (,t)aM, fra DO 'giro 
di frasi oscure, matte avanti la miiiaiioia 
dell'aatensìona per la futura lotta aib-
miaistrativa. 

. SI vorrebbe ohe il Papa, in ocoaéiane 
delta solennità di S. Pietro, pubblioaBea 
una lettera io forma di Hreve ail'epl-' 
scopato it9liaD^,,f{y(|^()p('8|>MfJ»nità 
obe i oaltol'ci si astengano oaTle urne 
ao^ministratiTe, jedlcaodosi esoli]9l\pi-
meDta,eJle opere religiose e^di carità. 

La lettera pontiflcia dovrebbe spiegare 
che i cattolici, pei non dare pretesto 

,BII6 repressioni governative, si astengano 
dil parteoipare alla pnl̂ biìoa azienda, 
dedicandoai esolnsivameote alle pratiche 
della religione. 

I l ">' 

Ufi a m v m Urg M o r w e il VaticaQo? 
Roma 7 — La Tribuna narra ohe 

tutto era disposto per lo scioglioento 
dello Anaqeiazioai e Gomibti parrooohiali 
di iiuiqa, quando i provvedimenti furono 
sospesi. Parpiièf Ii'ordiné era' stato dato 
quando ooo era ancora formato 11 MI-
Ristoro 1 il contrordine aKCoedava.alla' 
ena,riooBtit«zioo'e. t^ijolfrattempo, auspica 
^on;ignar Masoitelli s col conaarsa delle 
dame bifinche e perei al Veniva «I com-
promesso ohe il Qovsraa sospfiitderebba 

)^ aclogllmaata e II Vaticano rinanoie-
rebbe alla protesta, obe ora stata pre-
annuoz'ata. 

.Dunque — nota la Tribuna — J)a8t6 
• Uà•qV&M>ò"pM à-bper^ìl-ISr."mmm^ 
l'organizzazione del claricalism'o. Quèàto 
giornale teme ohoi per la presé'nte re­
missività dèi'Vaticano, anche il Ooverao 
disarmi, aocóotentandosi di un'apparente 
calma, che dissimula alla superdoie la 
preparazione che si tramai al fondo. 

I timori della Tribuna non potreb­
bero essere più fondati. La dissimula­
zione a la deprezza sono nei metodi 
di lotta dei s8tt|ri <JeI, olflctcafkiaio. 
'dggf'M •fln|!'rfo({"agi}^li' 'inansueti di 
fronte alla repressione dovari^si dolio 
Stato — da essi provocata — ina do­
mani risi)!leveranno la testa audaci e pre­
potenti sa sup.raono di poter nuo^a-
meute agitarsi e congiarare a loroi ta­
lento senza pan'M di aqìlàr ,̂ ^ rgn f̂̂ jrfi 
le corna condro le Ip^i. é l̂ e'̂  «Lataiità 
vigilanti a difesa deite'istituzioni.. ' 

Il New York Journal pubblica 11 
segoeota iatereseantissitno profilo della 
nostra augusta Sivrsna; ti lo ripor­
tiamo con piacere, nerobè i lettori ju)atri 
•èfiaàó VnnSé liJiifeò ìi'jifc'i'iJiiitS é iAiate 
'ill'estero le doti della medie'lit dll'atfOre 
déllit Rigiua d'Itklia: '. 

< Uariherita. di Sa't'òia & Heputata la 
plùiatelflgante Sovrana dei ri^etri,tempi, 
e forse ubti'dajle più colte donno Ifell'atà 
aiÀ'. Àloody avranno anche esagerato 
forse le- soe qualità intellaitnali, ina, 
d'altro òBoto, molto è stato omesso,. 

Dotata di ecoezionale talento, 'Sua 
Maestà dev'è quailtaito il .sud sapere 
a sé medeaims, alla propria'igaergià ad 
iniziativa. D> giovinetta ebbe sempre 
amore alla studio, e dedica' una gran 
patte delle sue giornata alla lettura, 
allo scrivere, al dÌ6egn.o' a. alta oouver-
eazlopé coi i' pe'rsona'^gi''plii illustri 
nello etti, neflè étiieu^é. La Regina non 

'ha mai 'scritto libri', opUsi^li, articoli; 
ma BÒventé alcune pubblidazioni lette­
rarie han riportato dèi brani da L,ei 
composti, éomis riflessioni sull'arte e la 
lettoratura, preghiere, s via dioendo. 

fi famosa la belll̂ ssibia preghiera alla 
Vergine da Lei composta qnando adisuni 

' soldati al smarrirono noile nevi dalle 
Alpi, la quale s'insegna in 'tutte le 
scuole alpino, e tatii,'ia quelle rej(ioni, 
la conosiÀitta a memoria. 

Surebbe troppo lungo ricordare je ri­
flessioni di Sua Ma«atà eoamme • nei 
gĴyîdàYi'i 'Ui'm, Mi 0Wié; éon-
teoî pna. idee de«citej";&ne, e goccerà-
mente poetidhe.'Per'dii#«n\ anni-Soa 
Maestà ha acritto ' on Diario che ha 
ràggiooto .'propd^ziooi coasiderevoli, ma 
ohe soltanto poohi privilegiali han po­
tuto vedere, inpceaeoea della Regina 
stessa: pochi ellratti possono darsi di 
questo lavoro. 

Il giorno in cai Acciarlto attentò aik 
vita del'Re, la regina- scirisse: 

« Ojgi nno scellerato, a coi giammai 
ftoemmo del male, t6nt^ di uolriSera 
Umberto mio marito, M'tiomo migliore 
e più leale del mondo. Qael talO' ptiò 
essere soltanto un pazzo o uno sventb-
rato. Il mio.bnon Umberto fu più oom-
iàSm'tfeitféliinmYlWià^.' iKi d'à'f nwi. 
colò a ijui soggi^o^iSìi.'$feià giifstTina ]li-
mana non vorrà, jperdoiiai;e i l colpevole, 
Umberto ed |6' (o alji&ia^o già.perdonato, 
pèrbhà sappiamo che .^gì par iocó-
soieuza t. 

. i. & ..04\l.'9$f^BÌ9|ia .d^ll^„n^i)» drsl'figlio 
Ella scrisse : ... • 

« K arrivata la sposa del mio Vitto­
rio;. L'hjo ve^utji ifD.clie oggi, e s^nto di 
amarla come se fitsae mia figlia, Esaa 
sarà la miglioce Regina .(possibile per 
questo bui:na a oayalleresoo popolo 
d'Italia,»! 

La lììMu MMmà Hi pem 
Uaa statistica fatta a tutto il 3, cor­

rente ani prqoessi tenuti a Milano di 
Tribunali di guerra j lce: 

I processi furono oompieBsivamante 19 
oon un complesso di 100 impntat|. 

Questi, clspettlvkmente all'età, si di­
vidono óóél: 

3t) ,il disotto dei SO anni. Fra. questi 
ve ne sono 1 di 14, Z di. 15, 8 'di 16 e 
8 di 17. 

37 fra i 20 ed i ì^5 anni. 
33 dai 25 ai 45 anni. . . 

7 che avevano più dì 4^ sqpi. Il 
decano degli imputati aveva SS^pnqi, 

la qn^pt.) agli asti) dei próeesssl ê sl 
furono i seguenti : 

Assolti lì. 
Condannati 95-
La jsomma dejle coòiianne i)sces<i) per 

reclujtone, detenzione ed arresto,,(non 
tenendo cioè conto delle multe e de|la 
vigilanza), ad asoi 167 e me^. 2. 

Là condanna media fu qniiidi di uu 
anno^ sette, mesi e .veqti' glorpL ., 

Le condanne però variano fra, la prima 
eettimana e la aeoodda: 

.Î SlI» -Pf !ma,̂  s«ttjm"^av*it,.,6g\ proces­
sati, non si ebbe iiii solo assa|to,)e la 
condanna npedia fa di un anno, nove 
meal e yent[ giòri)!. 

Nella seoòa^a settimana su 44,'accu­
sati si ebbero 11 assolti ^ la condanna 
media fu di on anno, quattro mesi e 
ve,nti giorni. 

La condanna maqsi^a fu di otto anni 
e sei mesi,di reclusione e quellA minima 
di dieci giorni di arrastq. 

Un prete bastonatore 
Andrea Z'nk, cooperatore della Chiesa 

^i-8en»oI*ii(!l1ieli*)r tléi&iilta di'aver 
sohisffbggiato e percosso con un tVno 
il ragazzo. tJssare Zanetti, d'anni 7, 'fu 
oonSannato dal Tfibunale di Triesti' a 
fiorini 10 di multa; 

JlTcscoTO 7aM80tìi) propesso 
L'I Banner Ziitung pubblica il testo 

d'una lettera del principe veeoova.di 
Trento, vaj,ussi, al [j|-eva8to di Bolzano 
a.fijesa all'ingresso delle chiese di Bol-
:iano, e colla,qua|e proibisce ai dioce­
sani la lettnra di,quel giornale. 

L'editore e la rsdazioae della Boxner 
Zeilu/i^fg diohiact̂ po n l̂ Ipro giornale di 
aver sporto qnerala contro il principe 

, vescovo' di Traî fo per lesioni d'ojiore 
'per alcune espressiooì confante o.ella 
lo.ttera ^a lui di|:etta al prevosto idi Bol­
zano. 

Non o'è del ra t̂o di meglio chepr^i-
blre un .giornale per farlo leggere da 
tutti; ed a questo proposito noi diih-
biaipo,i8B?̂ >;e grati a quel pì̂ .vano di un 
Comune vinicolo della, provintilp, ohe 
I altra' domenica ha parlato male del 
ĴPrf'̂ f» in C^e^a, vietandone la lettura 

ai supi parrocebiani. 

Dna SG^aiìlljDSBj D 
St ha da Aoms, 6 giugno: 
«ijIn^Vi a-Cavour nd 'tàarito sorprese 

la moglie, dalla quale viveva''separato, 
meatra tattà addoloi^ta «eguiva'nà carro 
funebre, sul quale aveva fatto appen­
dere una ghirljinda .dj flwifiPCUi'i^avvi 
sartftar'Amo^l^-tfo: 

Ijlveóe era la salina dell'amante api 
quale conviveva. 

Il marita vero, indigaatò per questa 
sostituzione, la pereoeae. 

Aeoorearo le guardie». 

Il diaî io della Regina oontiene la sua 
opinione jop'rà un gran numero à\ persone 
(principi, priVjoipessB, le'ttéi'à'iii, artisti, 
diplomatic) W& ha scritto inoltre nello 

firn 
B « i l l e t t a r l p e r c o m p e r a 

i M x a a l l . Pressoi :ilii';aegclzKj' filaroo 
iBardasco in via Meroatoveccbio al tr'o-
-Moo in vendita'Bollettari per «oiApsrà 
bozzoli, 

razione. 
Ella è ancora up'eodéllepte "pa^làtrlce. 

'É' pi^bsidentessa onoraria.^di varie Sp< 
'òietà' ,di benefiqanza, a con fréquenisa 
prose parte alle loro riunioni, asa.iimen.db 
in tali casi la presidenza. Reiieiitemeote 

.̂ IJlot̂ ff ̂ ^, d̂ l 'CuavittO'- di « Atoagni; fa 
cendo u.n djsgmor ,.Bi4nirdila3»mi>ii'l4a 
Regina parla, con feda io sé atessa, e 
qfln tono eimpAtica, conosoendo evidon-
tetna))^ tutte 1$ arti dei conversare, a 
alle v,alta divieoa davvero eloquente. 

Della arti la Regina coqoscetforse me-
gllp di tutta la musica e: la pittura:, i 
suo'i maestri furono Lucili e'Marchetti, 
l'aittore.del Suy Blas; dal primd ap­
prese il canto, dal seooado il pianototite. 

Ella ha voce di mezzo soprano, non 
forte, ma fiaemeute coltivati), e sempre 
4<d8p6̂ ii«l» obtl sìttÊ . €'ftnt£"̂ pê B& ^ i j e 
riunioni di Corte, alle quali invita pet^ 
3oao.''amiche, che compongono il Cm-oolo 
della Repina. 

I visitatori del paldz^o reale p.qsspno 
'apprezzare il valore della Reginacdma 
'Pittrice, ammirando vani subì lavori 
eparsi peir'il palii^ò'. Essi sono, priìoi-
palmente, paesti'ggì\' ed in ispeoie scene 
.deile^'Alpr,'Della quali la Regina,6 ap-
^asdion'alà. Difetti, ella paisà 'tana '̂ rkn 
parte dell'estate sui monti,. Finezza dì 
diaegno e gusto nella scèftk dei colori 
sono specialmente da na(atist' ne' e,aoi 
lavori»'. 

La gmm ispao-aiepìeana 
fi m{r^gCis>iiq .d^g^. ̂ pfigi\^olù 

Mactriii 7 •— La sottosortzion»}. p«-
zioqalq,spBgouola ha fruttato fino ad 
orik â Madrid I^ milioni,di pese/iU,, nel 
rimi^aente ideila .Spagaa.! 17, alllAvana 10 
e nei paesi dell'America che nel passato 
furo^ sotto il dominio spagnuolo'6. m,!-
iioni; quindi complessivamente 40 milioni 
di peaetas. 
i Oiò che vuole Mac Sinley. 

Londra 7 — ij' JiTeti York Hérdk 
ha da 'Washiugtoh ohe Mao Einley 'si 
^ ?SP!i«H'il5jW?'i. .•?,0>illWW8P'' »tt«aore 
ancoi'̂ à due vittoria, a Sintiago. e a 
PprtóriC|ifo, e ppi,.si.farà la pace», 

QH spagnuoli sconfitti 
dagli insortì de.lle Filippine, 

Washington 7 — Assicotasi cha_ un 
4î l>&iiió<dV'0.4W&3' dlSf̂  ((hè''gli*iyorti 
dalle Filippine soonfiissrd gl̂ ''!r̂ i(̂ dà'di! 
In parecchi seootri e fecero prigionièri 
cinquanta ufficiali e 1800'soldati. 

Si conferma 
. lo sbarco degli americani., 

Roma 7 — Baloredi telegrafa alla 
Tribuna da I?,\n|sfsjjn jaifMjzijajij^ves­
sere avvenuto lo, sbaVóo' qì, up corpo 
regolare d'americani cpn artiglierie a 
est dì Santiago, (jli.americani,.si sareb­
bero coDgiuati .iada i rihalli condótti! da 
Callisto Oarola. 

GRAVI bls'ÒBDJNI IN Ì R L A H D A " 
Bffftiit 7 —,|Ieri eb'h,? luogo qui M,» 

processione del nazionalisli irlandesi,. 
Dopo la sbassa, par,ecohìa migliala di 
Orangisti alitaacaronò' ripetutaq^iàte la 
polizia, ohe vpnno soprafatta, e respinta 
nella qaserma;'Parecchi pa)|iìiott( allea­
vano Carono gravement'è' uriti.' Per sal­

varsi i poliz'otti dovettero estrarro i 
revolver!. La pl^be dlssefcii ì>oi: la 
strada e si servi del ciottoli 'contro' la 
polizia. 

Finaimeata aampàrverd nn'o squadrona 
di dragoifl e due compagnia di lant^ia, 
Che ristabilirono l'ordine'.' La folla 'salutò 
!,k truppa con grida di giébilo, l^nróno 
praticati circa 20 .^rresti. Si,, Ifì^^na 
nuovi disordinii eà'sénd)) gli 'òra-nijlsti 
eiasperhli contro |a poiizià. 

Il 6 giugno è i'andlVèrstrio della 
Commossa del 1836. 

, ' , ,' . 
I ' - I 

Tetitato sulciilla d'un assassinò 
Strasburgo 7 — Certo Sav.erio 

Sohn'bider,, uopo .aver UsBasaìnato a Pa­
rigi là moglie del suo pririoipale, ai $ra 

'i'irii^iiito nella nostra eitU. La pal.iifia, 
resa edotta di oli, dis'pbìe' percììé «gli 
veditsft arrestato, mentre ^scivitj|a un 
ieati«. Alla Vista dai ^.'^lliloiiì òhe jgli 
BiaWitainsrobo nel' Ijiapossessàrsl 4i lui, 
lo Sobneider iJstrasso'ratto uba rivoltella 
isit esplòse àlCBÓi colpi conifo i poliziotti, 
Ilenia però ferirne alcuno. Poi rivolse 
l'arcl!a"Cooii-o se sies/io e s,i eéplose un 
colpo'̂ alitt'tUtApta'̂ feVeniIOBl gravemente. 
Fa trasportato all'Ospitale, 

,a(]laaq daLoudeac al Petit Journal: 
, «.iJn terribile delitto (u perpetrato, 

bell^ notte da giovedì a venerdì, nei 
djqtornf di, Loudaac.. Maria Luigia ve-
,doi;a Cofjrtel, possidente, abitante 'Oel 
villagijia di &as-ÌBlaulin, ,ftt aasaasinata 
dal ano domestico Olusappe Juillot; Il 
quale mise, poj. il fuocg alla. Cail8. La 
Conrtel, olje. aveva 37 anni, era madre 
di tre f^iioiulle, là maggiore delle quali 
ha 16 ahqi. Os parecchio tempo aveva 
relazioni intime co! suo a0asilpo.u'. 

.Allorché.stroppiò il fuoco nellasoana, 
1 'vicini 09 djedeco l'allacme. L'lAcenilio 
fu presto spento. CompvfjerQ BUI. luogo 
le aatorità, e si procedette, all' acresto 
dell' asaassiop, ^9 non oppose . alcuna 

. résia '̂finzai e ;àqafes!i£ aultito tutto. I 
msgi.strati si avvjdera, qba, meptre- par­
lava, se'mWaya, in preja ad atroci do­
lori. Mentile stavano per eondarlo. via, 
cadde a tèrra, cootoroeodosi e gemei^do. 
Aveva ingoiata una forte dgsC' d'Arae-
nlco, e inori nella notte». , 

giÙSTIzlATO DUE VOLTE 
La seitìpiana, soorBî f̂acona giuaiikiati 

a Tunisi dup. assjtssiui arabi.,La autorità 
avèt'aòo preb severe misure, di precau­
zione per tenere la gente a,dii9tADsa.e 
iiE^pedire ai dilettanti di fotografi di 
éserî t̂ii;̂  L'ijjr,te,.|u,(p. I condannati mu-
riroh'o c'òljB'ggivBainonta col fataliemo 

,della, l,or,a,r^zza,.),Jua di Rostoro, Sal^h 
ii'en HD^ÌD', era stato condanoata a morta 
e giustiziato ,gjà l'anno scorso ; ma quando 
lo'levarono per seppellirlo, diede.nuova-
«ente eegaa. di ^vita. Il bejr lo graziò e 
lo mandò invebe all'ergastolo: ove egli 
accisa il carceriere. 

ORO! ORO! oaa i 
Le persóna,̂ .dalj.o, spirito ca)mo w n 

arriVet^'nnò pronalììlmeate oiai a com­
prendere l'ipnotizzante attrjiziqne ^̂ cha 
esercita l'orp^ siiH'immagJDfizioué dejje 
folle. Vero è'ohe l'oro'4 il simbolo delia 
ricchezza, e cita in ciò', sep/tft dubbio, 
sta ;l iacràto di questa delirio, da cui 
'i più impassibili slattano a non lascjar;i 
prendere. Ma non è che uq, pimb^lo, 
vuoto e imeazoguaro oop(̂ é̂  |t«ttL ,i (sim­
boli, iaealHoBa'te per ci^nségaanza a giu-
'stifioare queata: apé'cl.̂  d'ebbrezza ohe il 
tintinnio 0 la vista dell'orò, e perfinOila 
'semplice evòcazi&iie del suo nome, soà-
tettano ttjtto all'iihoriiò. 

Dei resto, tanto dal pviato di vî t/t 
commerciale ohe da quello industriale, 
l'oro è assai lÀeuo, preziosfi di quanto 
'generalmente sì'p^uaa. Si potrebbe be­
nissimo farne a meno, senza, .che.né'1^ 
nostra 'oivinà, né la nostra sicnrazf^a e 
nenunpnó i comaill nostrij av^ssafo, a 
soffrirpe, ni'antré,invece, avrej^giq ,gr%a 
pena' a atar'àènz'vil.^^r'r9;,e,.ae',dQmatiÌ, 
sparii? tutto |1 fèrro, avesaii^a inî egfi 
altrettanta, oró^ ci ttovere^pip in ap 
bell'imbarazzo. 

Ma, oltre a' questo, il ^ â(pi;̂ !Oiarc««-
tile dell'oro ò boÓBÌ'da.reva|moRte, infe­
riore à quello di uii^ massa d'altri t^e-

I talli, che non gojobo certo up'^iMlp 
popolarità: Sul, mercato ó^i, ipet^lli di 

. Insilo àrhvà'appeiì'à al'dioiottesinio pò-
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Bto, dopo il vanadio, il palladio, l'iridio, 
lo lircoaio, l'ittrio, eoa., ohe valgono 
àÌBei, ^Biodlo', no t i a parBao cinquanta 
volta di più. 

Il «tto preatlglo non >l» ddu^na in 
questo: sta in nna apeolo di Sortilegio 
ooGiillo ohe non si ducute e non al 
ragiona, ma a'ioapooe ImperlosHmeots a 
tnttl. 

Come {tre altrimenti a, apiegare la 
follia della apeonlasiope ; a ohe attribuire, 
se non ad nna tuggeationa magnetloa 
dell'oro, quella {renella ohe, da tutti 
gli angoli dell'Unropa e dell'America, 
spinga migliala di pellegrini verao il 
&)<ìadyk^, ctn paoss terribile, fuori 
d-lla Zona abitabile, ove si arrischia di 
morire di fama, di teaida e di miaeris. 
ina, dove si trova l'oro a piena mani? 
Floo deveal Sotlmeate atlriboìrs a ra­
gioni aomlgllanti lo strepitoso auooesao 
di quella strana aoojetà floanziiiria, Tkf 
Arffeniaurum Syndioale. fondata da 
poco égli Stati Uniti dall'alohimista a< 
merioitno BmoienB? 

SI «a di ohe si tratta. Niente meno 
ohe di aoqniatare dell'argento, di aotto-
porlo ad un procsaso apeolale, ohe l'Em-
ttàit 'tèrbi gèibtAmealà il sègk'eto; per 
trasformarlo cosi in oro anteutico. A 
orsdèrne ai maul/ssii poliglotti di ani I 
promotori inondano l'ooiverao, l'impresa 
B»rtbber\aaaitt a mantigliai A t'Argefi-
taurutli syndiaate avrebbe vendnto la 
«inquaoteaima verga di «n metallo — 
VargBriiaxirum — tanto rassomigliante , 
ail'oi'a da esser acquistato per tale dalla i 
lecca di ISuóva York. Ad ogni modoi ! 
agirebbe già stato distribuito un primo 

dagli oroilei a causa dell'oro misto al 
rama di ani sono fatte. 

PBOiniffCIA 
. (Piqiiàfldi(Mfltfe'fr') 

U n a m o n t a g n a c h o «i muo-
v e « Scrivono dalla Caruls die gli abi­
tanti del paese di Gasziso, frasioue del 
Comune di Tolmozzo posta a puca di-
ataosa da Fuaea, aono allarmati perchè 
dioono ohe la montagna oammina sotto 
i loro piedi. 

G realmente io molte case sì pro­
nunciarono da poco tempo dalle larghe 
fenditure, per modo. ohe ne d seria­
mente mioacoiata la loro stabiliti. 

Quegli abiUntl temono ohe sì rinnovi 
il fatto snacesao nell'anni 1851, qiiaodo 
tutta la falda, sopra oui 6 posto II 
paese, per l'esteaa di circa un chilo­
metro, si abbassò in un solo momeoto 
di dieci metri, cagionando la rovina di 
molte case e la ftaga di tolta la popo­
lazione. . 

Dopo di aliare, maroè l BIÌSS dii avoli 
dal Ooverno 'ajuitriaoa e dalla oarità 
privata, quegli a i t a n t i si costruivano 
nuove case la località più, siuors, ma 
poi, ateteeaào la popalazióoa, una parta 
di questa ritornò alle Vecchie casi'. 

Io vista dei nuovi pericoli il Comune 
di Tolmetzo ha domandato ohe veoga 
fatta uiia visita per parta di nn log;^-
gnere governativo, ed a tal fine si è 
recato ieri 7 corr. sopralnago l'iog. 

dividendo agli azionisti, e' qùest'à'nn 1 Giov. Battista Riiz-ni, d»l G-iiìo Civile, 
bell'arsomento in favore. Perciò dai due • - - -
Iati dell'oceano Vargentavrvim furoreg­
gia'. In America ti^^tl ne portano qualche 
frammento e guisa di ciondola o di 
spillo. 

N9q,p|^rr$.i'{paeér«,,obe nab easoodo 
l'ooiià di materia una cosa impossibile, 
non'sr. Ila il diritto di negare a propri 
la tracfflUtazione dell'argento in uro. Uà 
questa è nns Semplioe ' ipotesi, e tn la 
«curia e la pratica industriale vi ò tutta 
In larghezza di nn abisso, che non sap­
piamo su «ha ponte il signor Emmens 
abbia varcato. 

B' aempre bene diffidare delle grandi 
scoperte, destinate a mettere in rivolu­
zione la scienza e l'industria, che, di 
tanto io tanto ci arrivano dal paese dei 
oanafds. Nel nostro osso poi ta sag­
gezza oi saggeriace di difQdare ancora 
di pii . S I tratta d'oro, intatti, della so­
stanza ohe pia di tutte è madre d'ill'u-
sionl à dì obiisere. 

Perchè il signor Emmens oi tiene 
tanto al suo segreto? Perobè non oi 
mostra, a guisa di controprova, accanto 
all'argento trasformata in oro, dell'oro 
trasformato in argento? Quest'ultima 
operazione non dovrebbe essere punto .' 
p il difficile della prima, poiché i metodi ì 
chimici in generale si lasciano invertire, | 
ma l'esperimento sarebbe immeosameate j 
dimostrativi) e,' la soieoza non avirebbe { 
che a rallegrarsene. Invece niente. 
L'Bmmens diehiars che dell'opinione ' 
degli saiebziàti poco gli premei qdella 
ohe gli ata' a cuore è l'opinione dei 

-aottosorittori. 
B chi ta che l'ipotesi lanciata a que­

sto riguardo Mi'Èoho dei Minès non 
flniaaa coi trovar conferma nei (atti, 

. Questo gioroala dice ohe l'argeniaurum 
del sindacata americano potrebbe pro­
venire dalle piastre messicane, compe 

CodrolpOf ? givgoo. 
Arresto di un prepotente. 

Oggi verso le 3 pam, nel pubblico 
giardino venne arrestato dai carabinieri 
di servizio certo Cristofo'i Domenico 
di Giovanni, d'anni 23, mediatore, da 
S. Vito al Tagliameoto, un prepotente, 
il quale, nbbnaoo, stava bastonando nn 
povero diavolo eolo perobè non voleva 
concludere secolul l'affare di nna ca­
valla. Bel sistema, nevvero? 

Il suddetto Gristofoli è no cattivo sog­
getto, ch'ebbe già a scontare diverse con­
danne per fatti eònsimiii e per oltraggi 
ai rr, carabinieri. G. 

Gontrabbnndler l i n Appel­
lo» MissiD Alessandro di anni 17, Yor-
zegnassi Celestino d'anni 17, e Salvador 
Birnardioo d'anni 19,,da Torre di Zumo, 
condannati per contrabbando in unione 
a mesi 13 di detenzione e lire 47 di 
mn[ta, i.f\ '})r)b,onaledif,U4>ifS>;.ebbero 
in Appello o<infei'm'età''là'oondanna. 

' — Fu pure in Appella confermata 
la sentenza 18 marzo 1898 del Tribu­
nale di Udine, che per contrabbando con­
dannò Cantarutti Oiovanoi di anni 71, 
da Colloredo, alla malta di lira I l i , 

D'aff i t tare in Fagragnaf an­
che subito, una casi! di civile abitazione. 
Per trattativa rivolgersi al signor Laigi 
Saodri, farmacista in Fagagna. 

UDINE 
(LaCitrà e ìi Coaiiifl9) 

AlUItar ìxsas ione de l aer-
Viasla Affermasi che gli studi ohe al 

_, ^. stanno facendo per la miljtarizzsziona 
rate a nn sorso bassissimo e trattate ! dei ferrovieri, si estenderanno anche ad 
000 l'acido'liitrièo,'il qoale scioglie ràr- ! altri asrvizi pubblici. Si tratterebbe di 
gento, Ii'argenlo messicano o'ontiene ri- ' militarizzare il personale subalterno delle 
levanti quantità d'oro, 
fondo 

ohe 

oettafa baiiaaVtno,'se''nòn'j(Msa°p9'rquèira / ' ' ' ' '"•' '* della metà la' quota fissata pel 
- - - ' ' =- j ••• - • • "- -^ volontariatq dj un anno, sperando con 

oiò di rinforzare un cespite del bilancio 
ohe va sempre diminuendo. 

rimana in ' 
0 al crogiuolo; e quest'oro l'Em- 1 

menB;-;ri.v^detÌ8bb«l tipi, iaqtt&il .nome 
iat^mùa^um\tcoMe dró-'&hifloiule. 1 
In questa maniera si spiegherebbe ,an- ! 
ohe il perchè aeWargèntaurxtm ai irò- j 
vino^ sempre tracce d'argento. 

L operazione non ha nulla d'illecito, ! 
ne di scorretto a potrebbe esaere ao ' 

ciarlataneria dell'oro artificiale. Del resto 
non è neppure una novità: a portò già 
fortuna ad nn chimico francese: Mi-

• ohela Poirat. 
Verso il 1836, lo czar iSioolò I trattava 

oon la oasa Kothoohild un prestito di 50 
milioni di rubli, Poirat, il quale sapeva 
ohe certe monete ' d'argento russe aon-
tenevano deil'oro, soggetl al barone Ja­
mes Rutbscbiid di mettere nel contratto 
ohe li rimborso" dovesse eftattnarsi in 
monete d'argento. Lo czar accondiscese 
e il Bothsohild realizzò un gnadagnp 
enorme, di oui, naturalmente, Michele 
Poirat ebbe la sua parte. Nicolò lébbe 
sentore della cosa, ma, luiigi dal farne 
carico al Poirat, lo decorò dell'ordine 
di Sant'Anna e |o. chiamò in Russia, 
per installarvi un'officina somigliante. ' 
Dopo alcuni anni di soggiorno 9, Pietro- ' 
burgo, II chimico ritornò a Pei:(gi cori f 
la croce di S, Vladimiro, il grado di 
oolonnello a una beila rendita, 

B noto, d'altra parte, che certe mo­
neta inglesi e francesi, per esempio i 
pttm coniati per l'incoronazione d^ll^ 
regina Vittoria, sono molto rioerwte 

pubbliche amministrazioni, nonché gli 
operai di vari stabilimenti civili e mi­
litari, delle fabbriche d'armi, degli ar­
senali, di;tatti>gli opifici.dlpendanti dal 
G-qvernq e dalle Società, che hanno di­
retti 'rapporti collo Stato. 

Il v o l o n t a r i a t o militare» Si 
annunzia ohe il ministro della guerra 

I L i eenxa cfae non: può equi­
p a r a r g l i La Giunta del Consiglio 

: superiore della . pubblica istruzione ha 
deliberato che la iiceuza. della Scuola 

I Militare di Modena ed il grado dì sot-
I tuteneute in esaa conseguitò non possono 
I equipararsi a nessiioit licebza di sonala 
1 secondaria, . . . . 
I " , , . ., , 
.j V i t a m^iiitare» Allo' disposizioni 
I contenute nell'ultimo Bollettino militare 
\ ohe abbiamo pubblicate lunedì, sono di) 
I aggiungerai le seguenti : 
j ' Il oav. Italo Franoeacb'Qi, maggior^ 
I nel 13. fanteria è promosso tenènte 
' ooionaello e destinato al 36. fanteria III. 

baitit^llona.J '"•' \ '.'' i , ' ' l l '> . ';, 
Sino promossi capitani i;tepenti.del 

36. fwteria Filippa Tupone e Paolo 
Boócùllni. 

L'attulfle comandante di Oaoppo, ca­
pitana Teadoro Lanzillu, è trasferito alla 
direzione,d'artiglieria a-Roma. 

Mipitalé Nuooi, teaeute opatai)ile al 

Distretto di Udine, è trasferito alla Le­
gione dei carabinieri di B t r i . 

Filippo Osuina, lenente contabile nel 
26, fanteria 6 trasferito al Panificio di 
Genova, 

Alltonso Cotta, tenente contabile .'al. 
magazzino casermaggio di Udine, è tra,-
«ferito alla compagnia iiitiistanze di \}-
dine. 

Alfonso Frati, tenente al Distretto di 
Udine, idem a Oulogna. 

Vincenza Picicco, tenente oontab le 
all'ospedale di Udine, è trasferito all'u-
spedals di Roma, 

Il ciiv.'Giovanni Lavista, ohe fof pochi 
anni fa a Udine ed ora era tenente 
eoiannelio dei rr, carabinieri comandante 
Iti legione di Roma, è promosso colon 
nello. 

F e r l*e«portaa(ione I ta l iana 
sA BraMlle* Nill'iutento di raocugliern 
elementi in base ai quali poter avvisare 
ai migliori mezzi per sviluppare il coni-
msrolo italiano cogli Stati pilli popoluni 
del Brasile, la Camera di commerc'o di 
Milano, d'accordo e coli'aiuto del Mini­
stero degli esteri, ha delilierato ohe- il 
Direttcrd del Museo commerciala di 
Milano si rechi a Rio Janeiro e osgli 
Stati brssiliani del Sud per fare inda­
gini al detto scopo. 

L i partenza avrà luogo il 22 corr, 
mese. Il Direttore del Museo ì\\ dele­
gazione di raccogliere dati ohe siano 
utili a tutti quei rami del commercia 
italiano col Brasilo ohe sembrino su 
acettibili di sviluppo maggiore dsll'attolf; 
ma, a rendere più praticamente e pi il 
immèdiataaiente utili le rioerche del 
delegato, sarebbe bene che i produttori 
italiani, cui giovasse di avare notizie 
particolarmente mtereasanti pel l i n 
commercio, ne faoasaero oggetto di pront t 
oomunlo;zione al Museo,onde sia prqv 
veduto ad'appagare possibilmente I loro 
desideri. 

Tali somunicazloni saranno da dirige: e 
al Museo commerciale dì Milano entro 
il 18 corrente. 

Camera di commercio. 
Coi^corso a premi per la prepara-

xiom di frulla secche. Un deoreto mi­
nisteriale stabili i premi per il concorso 
che, in occasione dell'Esposizione di To 
rino, (a istituito tra i fabbricanti dì 
apparecchi .per l'esaicamento delle frutta 
a tra i produttori di fruita secche. 

Le domande di concorso dovranno 
essere presentate al Ministero d'agricol­
tura industria e commercio entro il mese 
corrente. 

Gli interessati possano prendere o'b-
noscenza delle altre norma per il oob-
oorso rivolgeòdoai alla Camera di Com-
meroio. 

Va. procesa lone d e l <c Cor-
p n « DomiitÉl » . L'autorità di P. S. 
ha permesso che doiuani si facoìa la pro­
cessione del Corpus Domini, nella Me 
tropolitana, limitando però il percorso 
intorno alla Chiesa. 

P e r 1 s l r o v a g b l b a n c a r o t ­
t i e r i . N'ou per i'importadzi della sosa, 
ma per II principio di massima che ri­
solve, la rifatiamo. Il Tribunale di Eate 
mandava assolta il fallito venditore gi­
rovago di fratta Valerio Vittorio, non 
ritenendolo commerciante. Il procuratore 
generale interpose appello a là Córte di 
Venezia si pronunoiò dì contrario av­
viso: ritenne cioè il venditore di frotta 
commerciante a condannò il Valerio ai 
soliti cinque mesi di detenzione per ban­
carotta semplice, 

Per coloro cbe si cacciano 
d i e t r o 1 p i a t t i . La Cassazione ha 
riteunto che per la contravvenzione de­
gli art . 457 e 458 del Codice Panalo 
{sebamaegi aottarni^ QUO ei asigg ohe 
gli sch'amazzi avvengano sulla pubblica 
atrada, ina sano pnoibili se anche av­
vengono in casa. 

Per coloro clie amano le 
d o n n e deg l i a l t r i . La Gaesazioue 
ha giudicato che chi s'introduce furti­
vamente in essa altrui per non rispet­
tare la donna d'altri, è reaponaablla di 
violazione di domicilio indipendente dalla 
aircostanza che il fina o non sia stato 
raggiunto o ohe non sia stata data que­
rela d'adulterio. 

L'imputato fu còndaiinato a 2 megi 
a 33 giorni di roolnslona. 

Avviso,.. 

, Il r e d e l g n i d a t o r l I ta l ian i . 
E' morto l'altro, giorno il oelabre guida-
,tor.e Ricciardo Bonetti, noto anche a Udina 
per aver preso parta più volte alla nostre 
corsa del San Lorenzo, 

Il Bonetti era il decano del guidatori 
italiaoi e teneota di navallaria a riposo, 

Fn lui chs dal 1848 al 1880 ha so­
stenuto l'ooora dal trotting italiano coi 
cavalli a lui affidati; Vandalo, Diana. 
Bigoletlo, Corinna, Violetta, Eolo, Gat­
tina, eoe, ecc. 

Contava 1830 bandiere, oltre un osn-
tinaio' di diplomi, 

Il Bonetti fa viuoitora lu Auitria ad 

in Francia, e d.ivunque acclamato, Uaa 
cosa degna di nota ara questa: egli 
guidava uà cavallo difficile, non mai 
(irovato, e sapeva conillirla alla vittoria. 
' 'Ricciardo Bonett' aveva 07 anni. La 
ana ultima eljrsa l* fece a Modena 
l'anno sGorso/^iildaiido Ewrgrah e Co-
?*l«a. •,'•' 

I n v e a t l m è n t l Cloll«tlcl. Ieri 
aera ali» 8.20 Angelo. Quargnolo di 
Ottavio, d'aani iìQ, da Udine, commessa 
presso il signor Carlo Borgbart, aodaa'lo 
e corsa regolare lu bicicletta per via 
MercàtoVacchio io direzione d! v^a Bsr-
totlbi, itivésciva « gettava a terra U 
rsgszzlDo Mauro Fausto di Gsrlo d'anni 
8 che in quel momento, sortendo dalla 
bottega di bji b ero del padre suo, attra­
versava la via per recarsi a casa In 
vicolo Puleti D. 3. 

Il regazz no nella caduta riportava la 
frattura della gamba sinistra al terzo 
medio, per cui ai dovette farlo acoogiiere 
d'urgenza ali'Odpsdale, ava fn giudicato 
guaribile in 25.giorni. 

Il Quarguolo — che dall'urto era 
stato sbalzato dalla macahlna — fu sr-
restalo dalle guardie di città a vigili 
urbani, e tradotto alla oaroeri, Cr^desi 
però ohe oggi sarà rilasciato, 

-— L'altro ieri è trooato al signor 
Luigi Ellero, il noto negoiiiante di piszza 
V. E , di essere investito ed atterrato 
da un veiuolpedista In via Aqnileia. 

Auchi In questo caso però il veloci­
pedista —• ch'era un figlia del signor 
Adolfo Manroner ->- non ci ebbe tutta 
la colpa dsll'aocidente, poiché il S'gaor 
Ellero audò ad urtare nella macchina 
per scansare una vettura pubblica, 

N^lla caduta'il s'goor B'Isro riportò 
frattura dalla ohiavioola destra, giudi­
cata gnarib-la in venti giorni. 

B a g n o pubbl i co . ' D îmanl, gio­
vedì, verrà riaperto a pubblico uso lo 
Stabirimeoto balneare comunale condotto 
e diretto dal medico sig. dott. Domenico 
Calllgaris. 

Il bagao a pagamento nella vasca è 
stabilito per gli uomini dalle 6 alle 0 
ant. e dalle 1% a mszz'i pam. sino ni 
tre monto dal solo; e per le danne dalla 
0 e mezza ant. alla 12 merid. 

Ogni domeoioa il bagno nella vasca 
comune potrà farei ^enza-pagamauto'Idi 
a'ouua tassa dalle ore 6 alle 11 ant. 
per gli aomini aottaoto. 

Ingressa bagno nella vasca oomuiia 
a diritto ad uso, par non pù di n'n!ora, 
di spogliatolo particolare eeat,,30, e òon 
spogliatoio comune oéot. 20, nso di ve­
sti da bagno ed asciugatoi per gli no-
mini cent. 20 e per lo donne oent. 30 ; 
bagno per non più d'un'orà In vasca 
solitaria di prima classe con relativi 
asciugatoi lira 1 ; di secondii classa 
oent, 60; nso di doccia in gàbinett]'par­
ticolare eoa relativi asciugatoi cent. 40, 
Àbbonsmantl per dodici bagni si paga 
per dieci. 

iWaoto fuori poato e d Inde­
c e n t e . S irebbe bene che le guardie 
di c'ittA facessero qualche passeggiata 
fuori di porta Anton Lizzaro Moro 
dove alcuni monelli ai divertono a ba­
gnarsi nel canale Ladra m costume 
adamitico, facendo gesti e pronunoiando 
parolacce oscene quando passano par 
dì là dslle donne o dalle rKgazze. 

Se le madri a i p^dri non sanno es 
sere ednoitorì di questa pi omettente 
ragazzaglia, lo sia la Questura I 

M e r c a t o fogl ia di geI«M>. Ab­
bondantemente tornito era il mercato 
d'oggi. La quantità portata por la ven­
dita era supcriore alla ricerca ; parecchi 
ritornarono a oasa senza aver potuto 
smerciare le loro part te. 

I prezzi, ohe alle 8 erano di lire 
4,50 a 500 , soesero poco dopo a lira 
3,00, 2.75 e 2 50. 

Una p a t a t a e u n o achlaffo. 
ieri SODO comparsi, d'avanti fil Pretore 
dei Iprimq' Mandamèlnto, l'òpòraìo Um 
bsrto Morelli ed il co. Giuseppa di Brezza, 
accusati, il primo di avere nel giorno 
10 aprile gettata in piazza V, E. d^lle 
patate una delle quali andò a colpire il 
secondo alla nuca; e questi di aver dato 
un manruvesaio al Morelli, 

Gii avv. Bertadioli e Billini patro­
cinavano le< ragioni del co. dì Br,szzà; 
l'avv. Franceachinis quelle del Morelli, 

Nel loro interrogatoria, l'uno ammise 
di aver dato lo schiaffo p'erchò si semi 
colpito alla naca e credendo di esssro 
stato fatto segno ad un insulto; l'sitro 
dioiiìarò dj noo aver diretto le patsfu 
contro il conte, ma di aver fatto getto 
delle madesinia Sulla piazza sanza alcuna 
intenzione di colpirà chicchessia. ' ' . 
' In seguito ai consigli del Pretóre, 
avv, Contin, ed all'intervento degli av­
vocati' delle parti, ti riuscì ad un acco­
modamento, per il tinaie il oo. di Brazzà 
si obbligò a pagare all'opeì-aio Morelli 
lire 30, nonché tutte te Spese del prò. 
cesso e le.compeijanze. agli .avyoatti. 

Caaa d'affittare. Ool.pi'-imo': sef-
tembre p.. v, è d'affittarsi la oasa sita in 
via Gemami n.. 92. Rivolgerai al signor 
Giuseppe Deatti, 

F u r t o d i p c r c a l i o . Il signor 
Mario Trtivinini d'ino irico del suo prin­
cipale signor Dsl Mestre G oliano fu 
Pranc"8oa d'anni 50, da Udine, nego­
ziante In piazza Mercatocnovo,' denun­
ziava Ieri all'Ufficio di P . S. che ignoto 
ladro l'aveva derubato d'una pazza di ' 
paroallo stampato per abiti da donna, 
del valore di lire 17, ohe teneva esposta 
nella mostra esterna del negozo. 

Si fanno indagini per la se perta del 
ladro. 

A l l ' O s p e d a l e v^nae, m^dtcatji ieri 
èlle nrn 1 poéi I){<is Billario dltisal 4 
da Udine, par ferita lacero contusa al 
capo 8 fratture diversa del. orsnid, ri­
portata accidoulalmente a gnafibili in 
trtnta giorni. 

Tribunale penale. 
Udienza 7 giugno. 

O'Odualdo Aiiionio di Oiavaóui d'anni 
47, orologlsiu da Corno di Rosszzo,'lai. 
pniiito di falso continuato |n oambisli 
a danna dulia ditta Gì. Da Palili di 
Udine, facendo figurare, la firma del 
proprio p'alre Giovanni in due.óambiaii 
par il telale importo di lire 441.76, fu 
condannato alla reolosioùe per anni tre 
e mesi sei. 

S a l a G e e e b i n l . Questa aera alle 
ore 8 a mezza liefla Sala Cscahlni II 
• g. Fausto Braga darà un tratteciniento 
di marionette, rapprasanlaudo: «La ven­
detta d'uo ministro». 

Che bella bambina l'Amalia! 
Veramente apiendida, grazipsa, robusta. 
Chi l'avrebbe detto un anno fa, quando 
la si dovette tenere a casa dalla scuola, 
perchè pallida, emaciata, sfinita! 

Eppure ora è 11 —• miracolò parlante 
— Poche bottiglia di Ferrenotio ffameTa 
produssero in brava tempo la sua - ri­
surrezione. 

B e u e U c e n i a . La illnatre famiglia 
Dal Torso, ueliB. u-aa olruostauza-daliii 
morte dell'amato congiunta nob.E.nrico, 
con ottimo peu<i«ro, i r gò a favore.dri-
l'Educatorio « Souuiae Famiglia» lire 
60; - l ' a t ta generoso, Supenofe ad o^oi 
lode, va segnalato al pnbb'ico, frit il 
quale sperasi abbia a trovare imitatori. 

La Direzione dell'Educatori.; — rlco-
noscenlo — ringrsz'a. . ' , , -, 

— L'onuroVul» ditta Fratèlli D<ii Tórso 
desiderando dare un nuovo tributo' di 
amore e atima al carissimo-compianto 
suo Enrico .ofifrl ai poveri orfanelli Tu-
madini lire cento. . . . . , ' 

La D rezione dell'Orfanotrofio ringca-
zia, augurando ohe il pensièro di aver 
aiutato ijuei poveri figliuoli, ' pòssa ad­
dolcire il dolora dei pareóti, '' 

NEL REGNO DELLA SCÌÉBfÌ;A.;̂  
La Farmacia NàsiùnaU ili Pslormo, che tlapi 

laborRtorio cblmico in v» Tdraidrf, hK òttedijto 
il brovtita par la prapftfai|tOQ9 ft v«»<liUi delU 
Potiona antissitict dal dottî r Ò.tUiaJùrat aioè 
dat'rimftiito utato io ro^a por Io' mtò*,t\{é'-'à«g\ì 
orgftuv njipiratorii, c^aoisiato ipaitlaiiiitnta aoito 
il noma di rimodii comiro la tisi,-

Qatsto farauco potante, preparata mia tdtto 
le regola rìgida delì'artei ,è di.gento dellaato a 
di affètto BÌaariy. Ogni fìacon ooutìaua 2S0 grammi 
di Uqoido banafloo, ohe » ' aomàiinìitra al pa-
atenta alla dote dì un odcchiato da .tavola tra 
vòlta al giorno. < ,̂ 

La PiixioHé anti$9ttiaa Bandiera è luatÀ àn-
oha in Garnuiua ai.in Aii«trì«, ove i medì^-
nali esteri nop cntnoo tanto faoilmante. Perle 
sae qualità «minenUmanto 'antisàiticha, eku,' « 
fltatA àieuo »&TtfAatì dal piii valenti medici, a-
doltata in molti Ospedali e 9Ul)ili,caantt igioDiei 

•parla eara'dat m»ìtti di b̂ ^Qcbit« o dt affa-
, xioni a) poJmoiie* Sui propoiita abbiamo ahiaato 
jpfo^azìoni.al noatro diHtore q lui ci ha f^*^-

-odrati aui pregi reali'di tftla farraaco» Hogginn-
geado: La Po t̂'ofi? antis^UiM Baa'ltitra 6 il mi­
gliore rimedio, finora qopo99ÌQto, .p«r Ja cufa 

'della tisi polcioual*; Danio riasl» atilia^isioan­
che nei catarri broucbialii-ftcoti ecroAìoi)'U4Ua 
broneo atTaolite, niella brucQbìU fetida e maiâ t-
ti0 affini «. 

Î alo poteDt«. farmaco travaal in .vendita praiso 
le primario Urmaoie del re^Qo. in Udind.praaao 
11 lìg. Qlnseppa Qirolaml, ed alla altettàbila 

* Farmacia Nationah ia Falerma,.U qnal» ape-

Ì dî ca sabito la FOfiott0,la pasoo p9<«tald ftg^a 
aiiCQgno Ueviaiìmo'. 

' Il S u p p l e m e n t o ut , l^ogllo 
perAodlco «flelln H« P r e f e t t u r a 
dfi OdUliie, iV: 96. deU'ì giugno IS98 
contiene': ^ 

A richiesta dalla B. Amuiiiiìttraiioaa do) DB-
ìnanio preineBao ohe nella lite proioOBea colla 
cltaaioDe 4 e Ifi aprilo l89S,'ngeiero Perootto, 
dalla richiedente, coutr^ BoorciiiifNigrie i^clo 
fa Miahole dì Ampezxó e L. L. C. f*< in punto 
dommutaaìona dalla decima doTQta In natura al 
R. Demanio quale «MCCOBBO al MosM^̂ f"» • 41 S. 
Chiara dì Cividala por preataiiona dominieala 
fai fóndi del fillàggio ài Pantlibietfo, il Tribu­
nale di. U4>ffO-ha proaanaiato lâ  lantensa 25 
giugno 189:1 ». 46 ruolo, «olla quale gindirà; 
• I)lchiara - la- foutoiaasia dei soaveaatt noa 
compani e superi orineate indioati che «i avranno 

; per qai' letteralmente traaerltti ; e reietta ogni 
eontratia ìatanuo dedosione; « Dichiara soapaao 
il gjndiiio di eommntazione protaogso..dair4)ra-
ciiinÌBtrisioat,dnanafuria contro i propriatarl .di 
PaDtiaoioso e rinvia lo parti eolie forma del 

.procedimento ordinario nanil quatto Tribunato 
per la riioluiione della qae«liona di marito «a 
cioè.aia dovuU dai cdniribu^uti di PaatianloQo 
fa pn^txBÌono richioata •. • ', 

— ''avAQo Piatto &a accattato por proprio conio 
nonohè per conto nome ed lot̂ i-eBae àaì minon 
enoi figli IR araditfc abbandotiata <te nitiaola 
'Gi^vanai-AntaQio fit Bortolomeo di S. Maraò. ' 

Il giorno Id gtogoo î Ile oro IO aut. si terrft 
proMo ir munloipif) di Lnaeveru un ' pnbbliqo a-
eperimento d'aita per L'appaltqi dèi lavori cU 



IL FRIULI 
«mm fSKeagmvsmxt 

isoalradoM dall'adltuls «wliutlto <li Pfajialli. 
— Ii'Eiatlore <l«l Consonlo di Pordtnoas oh* 

tlj* dm 10 u t . <i«l giano ti giogoo s. e n<l 
l«e«l« dell* Praiori di ATÌUO >i (rowd«rà «Uà 
rfìldit* a pailiDm tànute dogli iamiObUi m -
ftriaoHU • ditto dsMlrliil d'iapoate vino lo 
•temo eulton A» h proudan alla vandite. 

— L'asslloro dal Comarslo di Pordanona A 
aota eha alla ora IO ant. dal (torna 93 giagiio 
a. a. sol looala dalla Ptatnr* di Pordanona il 
proaadorà alla raodlla a pnbblieo luaaoto degli 
iiAmobiU «ppirtotaoll a diUe dabitrlal d'impo* 
ata rami to itea^ aaallon olia fa prarnowa 
alb tandlU; 

~ Ad litania di liiHlBOohìo Angolo H Gior­
gio, di Gra< ed a aarioo di Pantano Maria fu 
Angaio 0 aoniorii arra laogo dioansl al Tribn-. 
salo di Udln'iv natia sdioiuia dal (tomo (8 )a< 
glio ISSI allo ora 16 ant., l'iaunlo dogli ìiniao-
Utl, aiti in flomono ooneoarlo a mappa di Boia. 

— II Conilglio aomooala di fipillmbergo da-
llboiò la aoatltulont dal Conioraio o la coltra-
ciona doU'aoaiiadotlo pir fomin di aoiian po-
iabUoiTravailo ad ITiajo In oomana di Trafoslo, 
Laftaaa o Vaeila in comna di SaqnaU a Spillm-
barca e tatto la »na frasioni, Talaprogattó tro* 
vaai oapoato nall'nfìldo mnnlalpato di Bpìlim-
baigo aapo Coniatais a Ti rlfflarik por 16 glorci, 

Buoiut uaanca. 
'.OStrto Mta alla locala Oonatagaaioiit di da' 

riU in ««trio dì • ^ 
Vai Tom tub. Enrico i Picoo a Zarigna lire 1, 

; Zangna Antonie di Buttrio t, Bait/anio Lolgi 
i di Caminatio I, Bnlda doti. Luigi 2. 

'i—Por U OotaitàlóProkdall'Infanilainmorta di 
Dal Tono mb. ^rtcoi Zambelli famiglia 

' tiro 1, Conaina co. Taraaa e figlio 6, Francaiao 
.Unborto Caratli 3, Morpnrgo aomm, Blio 3. 

t. — Par la Sooiatt Itadui 0 Vatonuil in mori» dj 
Vai Torio noi. Eitriooi Bortaoioil «TT. Mario 

• lira t , 
— Par l'erigasdo Oapliio Oronici in moria di 

, Z>al IVino Mi. Enrltoi Hiappi dotk tlIoolA 
. di BóUrlo tir* 1. 

. Otsarvazlonl meiaorologlche. 
' Stazione di Udine — K. Istituto Teoniao 

-?-.e-.-i8»' « à 9 ara Ili •"«lor*. 
Bar. (Id. a >0 
Altom. 116.10 
llralla dal man . UÌA 751,9 753.1 753,7 
Doido roUtlYti 65 dB 70 d9 
Stata del aiel» aiata mlato nlito alato 
AoiOMwd.mii'i • ' . — — — « • 

i ( diraiioiu , 
{(nlodttkau 
Tara. aanUgr. 

»• «. «. ». i ( diraiioiu , 
{(nlodttkau 
Tara. aanUgr. «• •^ —« «. 
i ( diraiioiu , 
{(nlodttkau 
Tara. aanUgr. au >M 30.6 2t.< 

'( ,' (naaaimaaa.e 
7 ! Xaapemtan( mioinu 11,0 

l (ainla* all'apirta OJ» 

>l.^r^-«™|S;i^;.•p;^i.•{^^ 
IMniur jirotiiii'ia; 

'PlVoaÙ deboli rari rriOlda (orano. 

SCORTE ^'ASSISE DI UDINE 

FaisB is milcD istromeato. 
Udienza 7 giugno. 

Pftsiileiit» Vanzetii; Oiudial Aot iga 
.{e Triberti; P . M. Castagno. 

DifeoaDrli'ftvv. Oaratii e Camelli, 

Àooaaato : 
f i l ippin Oiorioo fu Antonii , nato ad 

Erto il d. marzo 1861, gid segretario 
somonale di Clant, 

LeRgiamo nella Provincia di Sresoia: 
< Ci BoriToHo da Drenò ohe quel co-

Blando dsi oarablnieri h t danilDSlato 
al l 'antorii i glud'tiaria il trate Bene* 
detto Sa Tetti d'anni 28, oatiTO di Brenn, 
a rea dente in U'.t aouvi^ato pressa Mi­
lano, per il reato di oul l'art. 122 ao-
diaa pesale , e o loi per aver recata pab-
bliea ingdria al Re ed alla Regina. 

La denoooia si basa sul tatto ohe in 
uno di questi giorni il Salvetti, predi­
cando nella cli'osa parrooobiila di Breno, 
ssrebba osoiio io qocstir (larole: « L i 
religione è la decadenza porohi , nelle 
«suole, «Ila giare Immsgioi farnno so-
ttitn'to quelle di uu fiilso eroe e di 
mia vergine mondana ». Il fratioello si 
è subito allontanato da Breno e finora 
non si hanno notizie di lui. 

Il fatto in aè non si fa apeale: pur 
troppo è risaputo ohe per un prète sotto 
lo fallo, mille ne sfuggono, non meno 
di quelli oolpoToli nei lauoiar parola di 
offesa ad ogni prinoipio di i ta l ian i t i» . 

HOTiZIL E DISPACCI 
DBL MATTINO 

Nsll'adieDga antimeridiana al diede 
> l<9<tant<()di sverbàli « dell'atto d'aounsa. 

K'inipatata'piaDge. ;' 
Nelt'udièDìi p'onieridiana 'ai procede 

all'interrugatorio. 
,.. Il^^oKilippiii : cuafosaa in. sostanza il 

ì'reati), ma dice essere stato apinto dal 
'Bentimento di.eTÌtare scandali in paese. 
^ N ^ : a T e r y i javuto Interessa; sotto qna-
fiaòljpie "'aspetta,-'e aocsnns alla critica. 
i pogili'.one ((.égìi'. impiegati nei Gomuni 
>rurali, vittime dei partiti che si ..acce 
:dono, con fermando cosi quanto disse 
,'dqra|ilia t'iairtttioria.', 
: 'Le itifo'rtngìianl su) suo conto sòall 
Vottimo., ^ . ;" .̂  
.̂ ' 'I-'téa'lìi:!!! aiónaa aoti aggravano Ja 
' B U S situazione. Il sindaca di quel Oor 
.ant^el' dopi>,'iss£osta vari? oiropstauza di 
'fatt'o,'rilè*ìi'la retta iaten'zionè dell'ao-

oiuijtì) in ogni suo atto. 
H r. u ;.' ;. ." 'j f i l i 

Oggi ' t ia Inqgo la d siÌBSsiona ; quindi 
. il,T^rde|to:C^ la «enfen^a. 

rSiilyfrliiTìiWDmFiiizi/ 
'Il gid'rbà' 14 corrente dovrebbe inco- ' 

mìttciare aTaDti..queBta Corte d'Assise il 
'dibattiiìiento^opi^l,ro'Arturo Penzi e ira-
'tatiij autore imprimo acomplioi gii altri 
del ,'fl«^ittà.' d'.ATiaob. < 

• 'i^tuFréi P^nti oomioÀ a suo difensore 
l'avv, Oiovanni Levi, Giiov. Batt . Penzi 

"l'aTV.' Emilio DriuSsi e'Riccardo Penzi 
l'avT. Etro di Pordenone. 

Oli aVToOdti Levi e Drinssi, stante il 
brevissimo termine loro assegnato per 
BtQdiarj^'«ilfi a&^Bo di tanta importsaza,' 
aTéyanàMa^ ,-!(ecbalmen);é interpellato il 
Preii'derite.-'par' sentire'- se fosse stato' 

..disposto ad no rii^Tio, ed.avntane rispo­
sta fiegativa, dopo conferito còl due 
aooosati, decìsero di fare istanza alla 
Corte di Cats^sloae ^el f-ipTlo della canea, 

Noa s a r i pèrA- improbabile si addi­
venga ad un .asQomodamento, e cioè che 

, il processo venga rinviato di otto giorni, 
.r^sta^a,d(! cosi nel termine della quindi-. 
'aln^.''.' 

Le difflcoità del Ministero. 
•Roma 8 — Continua la si- ! 

tuazione incertissima del Miai-
stero. Quantunque alcuni capi' 
grappo abbiano lasciato Roiua^ 
pure tra i pochi deputati qui 
rimasti i commenti sfavoreroli 
per il Ministero si fanno ogni 
giore più acri. 

Non credo sia da far molto 
caso a questi commenti ; sta 
però il fatto ohe il Ministero 
va incontro a sempre nuove 
difficoltà. Cosi gli riesce oltre­
modo difficile trovare un mini­
stro dell'Agricoltura. 

Si sono ratte altre pratiche 
con Pavoncelli, ma questi finóra 
non ne ha voluto sapere. 

La riapertura del Parlamenti». 
Soma 8 — li presidenttì della 

Camera, Biancberjj conversando 
ier sera in un crocchio di de­
putati, disse che il Parlamento 
si riaprirà fra il 16 e il 20 corr. 
Soggiunse che la data precisa 
dell' apertura verrà stabilita 
oggi. 

Le seduta dalla Camera. 
Roma 8 — Generalmente si 

ritiene che la Camera non terrà 
più di dieci 0 dodici sedute, senza 
contare quelle antimeridiane. 

Niente cauzione. 
''Roma 8 — E' assolutamente 

escluso che col nuovo progetto 
sulla stampa si voglia stabilire 
la cauzione. 

La proposta, discussa in Con­
siglio dei ministri, è stata re­
spinta con una maggioranza 
di -2 voti. 

Un pnde bomMaioesto 
1500, granate.' , 

Roma .8 ~r, Giupge notizia 
di un grande bombardamento 
avvenuto ieri innanzi a San­
tiago prendondovi: parte tutta 
la -flotta americana che lanciò 
1500 granate. 

Gli spagnuoli ebbero pòchis­
simi morti e feriti ; là flotta 
americana si ritirò con visibili 
avarie. 

N O T E A G R I C O L E 

seuipre, a'iuunJe, per facilUtire l'em-
a)iM''iB» doì tralci di rinaaTameato. 

Q-iando il danna i matao aenttio, l 
tralci a frutto si oocoroieranDo in modo 
da equilibrare la forza della vite alla 
ealeoalone dalla parti che deve nutrire. 

Ascila nel' «aio di una grandinatli 
molto benigna, al rende ueeensarla ana 
cimatura u rimondainra, per sopprimere 
le parti gcaste , o comunque contuse. 

Questa oparaìifon! si facoiitao' subito 
dopo la dlsgrszio, e ai ricordino gli a-

I grlcoltori cba, In queste clrcostaaze, il 
peggior provvtdimeato è qni'llo di non 
hr attll». 

Cùrriers commQTciàla 
S e t e . 

Milano, 7 gitano, 
;. Non vi sono variazioni nell'andamento 
del mercato serico d'oggi. 

Sa gli affari In seta sono riesciti poco 
numerosi, oò non ba dipeso dalla man­
canza di ordini, bensì dalla scarsiti della 
merae rendibile ei taaba dalla poca In-, 
tenziona di realizzare- nel detentore. 

La greggio olissicfae a tonda tobo 
l'oggetto di oootinua Viéercha, ed essa 
rappresentano la maggior parte dell? 
poche transazioni che vengono eseguite. 

E9Ì-te qualche domanda auoha in.ar> 
ganzino, mn la offerta ohe seguono di 
rado persuadono li detentore alla vendita. 

' fDal Stb) 

M e r c a t o b p x x o l l . 
AletsandriaJ — (Jiaili' nostrani ̂ d̂a 

lira 2.00 a 3.36/-media 2.79. 
Forlì 6 — Nostrana'e simili da tira 

8.00 a 2.80. Media'2.63. • ''' •" 
, Borgo Buggiano 6 —̂  Superiori da 
tire 2 50 a 2.70; eumoni da lira Z25 
a 2.45; inferiori da lira 2.00 a 2.20. 

Tortona 6 — Oialli e chineoi da lire 
2.60 a 3.00. 

LilatlUio n O l e l a l e 
dei, prezzi fatti sul mercato dì Udine 

il giorno 7 gingno 1898, 
• Oratii.. .-

Fromento all'att. da Uro —.— a —,— 
Oraaotnrao • • i g . - . • ia.70 
Vagitoli di pianura . * —..— a —,— 

• BlpigiaBi. » n 38.— a ilìj— 
'IPoraggi. 

dall'alta S-."»"'- '' l"'»'-da lira 0 . - a 0 . -
(«. • • . 8.- a 5.80 

lallabaaaa}}', • • • " . -r*»-" 
(u, • « » 160 a d.75 

Faglia da lattiera • . • SL— a i.— 
Màdica • » . , . 8.70 a S._ 

i praui dal foraggi aono fnorl dailâ  
Combustibili. 

I,agiui tagliata al «aiat, da lira 1,95 a l,Ò6 
• in stanga • . 1,75 a 1,S5 

Oarbona di lagna I tnal. • • 5.75 a 7.— 
• . 1 1 • < . 0.35 a 6,60 

Pollame. 
Cannoni «1 aUlogr. da lire I.SO a I.SO 
QaUina • . 1,06 a l,ga 
Polli . , IJO a 1.90 
Polli d'India nuuchi » . 1,10 a 1.15 

a fammino • • 1,1S a 1.20 
Anitra . . l.iO a 1,15 
Oahe ooTolio • • OJSO a 0.70 

n a paio morto „ 0,— a 0,— 
Burro, formaggio e uova. 

Borro al ehilogr.. da lira 1.76 a 1,90 
f i I -r anovial Quintale» a . a IS,-
UoTa alla doiiina • 0.7S'a 0.73 
Formdle di aoona al canto • 1.9) a 3, ~ 

Frutla. 
Cìliago al goinlaia da lira 18.— a io.— 

Rivolgersi all' Ammiuistra-
zione del nostro gioruile. 

Ci angariamo ohe nessun lettore abbia 
a trovarsi nella dolorosa circostanza di 
mettere in pratict i seguenti oousigli, 
^ a . i mitianni capitano lo stesso, a di­
spetto nostro e di tutti i nostri auguri ; 
perolò è bene sapere il da farsi. 

Quando la grandinala fa devastatrioa 
(ohe DIO ri guardi | ) , non esitate punto 
a. togliere l'intero tralcio teso a frutto ; 
e Ciò noli'iatHOto di faviirira lo svilup^io 
di hnoDO semente per l'anau Tpntnro. 

.Negli allavamsati ad albero, i festaoi, 
come quelli che sono molto esposti, re­
stano lalmeote malconci da rendersi na. 
cessarla la loro totale aoppreasione; 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio '— U D I N E — Via Cavour 

DE p OS I TFOT C A B T E 
a maochlna ed a mano 

nmwa n» OBonvAniis 
per Involti ed iinbaliaggio 

e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

— • • — j ' ' 

Banca Cooperati?a Udinese 

Sgllattlné dalla Borsa 
aoiMS B giàga» itsa. 

R ia i idUi i 
ItaL 6 'I, aaabnti 

t. fino masodio 
Datla i.'/i-ait ooiippna,. 
ObìiUgasianl Aaat Goalat. t'li 

« ik la l l ca ia i i sn t 
ParroTÌQ inaridiooail ex . . . • 

• . . 8 "/, Italiana ax aonp. 
'Fondiaria Bwaa' d'Italia i */, 

• * '/, 
> 5 •/. Banao di Nuvoli 

FarroTla Uil<-io-Paatal)lw . , , 
Fondo Gaisa Riap.' Milauo 5*/s 
hieatltc Provinola di Ijdln< . , 

Asissafi 
Banoa d'Italia ax coapuni . - • 
, ' di Udina 

a Popolare Prìnlana , , , , 
a Coopera Ivii ndineie . , 

Cofonldaio Udinaaa ex Conp. . 
• Voneto 

Hoalallt Tramvt» di Odilo . . 
• Ferr, Uocid.os. ai aoap, 
« . MadìU.-r, at aoup 

l'atimtit • v a i a t a 
franeia aUjoa 
Qarmania <• 
.l>*»dn 
Anatri* BanaoBOto . . . • 
Corona > 
Hapolooni • 

r ig l imS dtispnAiiI 
OUania Parigi n ooaponi 

gin. 7 
100.— 
IQ0.1Q 
108.30 
100.— 

S18.'/. 
602. 
618 -
4d8,— 
195.— 
617, -
103 -

1 8 0 . -
183 • 

9 6 . -
1850 -
M 7 . -

7 0 . -
780, -
631 — 

107,17 
13").'/, 

n.io 

ut.U 
31,40 

(Società Anonima) 
<Vla Paolo Sarpl JW* 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi : • '•: • : . . . . ' . . . 8 '/« % 
, a Conto Corrente # . . . . . . . 8 */»*/• : 

a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­
tatore e Nominativi . . . . . . 4 '/a 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di C a ^ 
interessi di favore'.., •-. ' . . •.•..' 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interesisi 
di fevóre. .4. 

ÌVEI..I Ùbjrettl tutt i s o n o g r a t u i t i . •^. 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, ««Ina a <* m e s i , intefeaia 
S a 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qu-alsiasi provvigione 

C!oiitl Correnti garantiti od aatlolpazioni su vìfi-
lori , interesse A a O ^a. , , 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

93.» 
I 

gin, 3 

loa'— 
100.13 
108.80 
100.-

M8.~ 
»l«.'/j 
603 — 
612.— 
dtó,— 
«5.— 
817.-
lOJ -

ai6 — 
130-
183-
86,— 

ISSO.-
«37.-
70--
781 
631.— 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
•»w«sin »m,iih vmvn. 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, vìa Mercttoveochio, 4 . 

Coà.:^ttJtazionì tatti i giorni 
dalle^S alle 4 eccettuato il sabato ' 
e la domenica. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore l i , 
nella Farmacia Girolami. 

Al sabato sarà a Pordenone 
all'albers-o delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

ACQUA Di PETANZ 
ciie dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata <f.ljn i H t l u t a r e » - » SIEOI 
ìBSùiiStUiSi s'OSO — jm mn^oux 
D'Oleosa - usoAaitiA S'ÀBCIKHZO 
,a Napoli al IV Congresso lotaroazìonale 
di Gbiioica e Farmacia iiul lg94 — 
DUSOSKIC OSBinriCÀTIITALIA»! io 
otto anni. 

Ooncftssionario por l'ItaliH A» V« 
R a d d o , U d i n e i Suburbio Villalt», 
oasa marchese Fabio M9Df;ilii. 

Rappresentante della V I T A l l a E 
invenCbta dai ohicaico Angusto Jone d' 
Torino, surrogato di sienro elTattoi 
lìTOOIIFABÀBILB e SÀLBTAIUl «1 non 
sempre ìnuoguo zolfaio di rsnie per la 
cura della vite. Istruzioni a disponizioue. 

BASITI E F A H G I I 
Porta V e n e z i a - U d i n e Furia YéuiiBia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
pneamoterapia, massaggio, fan­
ghi naturali di Montegrotto 
(Abano). ' 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno­
tarsi. ' 

CHTHAIKÓGÌO 
di Dira sna torà rìoostltoeota rieorra oon fldoola 
al P o i T T o I » a K * l a i f l ilal jw»^ BuliiiW, 

Sramiato oon nndìel madagUo, qoattro dalla quali 
'oro. Tronifin (alto la flarmaoìa a lira u i u t 

la bottiglia. Tront'anoi di aootìnuo incoataaiato 
anosaaso! éOuo aortifioatl. Oraria a iiahiasta laa-
porUnto monografia iiluttratlva PAQUARI & 0. 
FIEEHZS. 

ACQUA"-* CORONA 
la iiii£l« tiaturii del n t t t 

Potente ristoratore 
del oàselU e della baiba 

Questa nuova proparaziona dalia preniafa 

Srofomoria Antonio Longega, non aiaando una 
olla lolita tintore, posiiodo tutta la laooltlk.dl 

rìdonaro ai uapelli ed alla barba il loro prini-
tivo e natoraie ooiuro. 

Kaia è h fiù rapida limura prognalva ah» 
sì oonoasoi poiohè jonsa mAocAforo affatto la 
palle 0 la bianolterio, in podiiaainii giorni U, 
ottonerò ai capelli ed alia barba an cqatt^o 
0 mra ptrfoui. La pii proferlbilo allo altra 

{lerolìè composta di aoslanae yogetsii, e parelift 
a pili economioa non coatando aoltanto obe 

>ii-9 dui* l« lottigìia. 
Trovasi vondibiia prMtb l'OMoio Annua*! del 

glornaia U VrUiK, Udina, Via PrefeUnra N, 6. 

^ 

10710 
133 60 
17.11 

m-v, 
1 I S ­
SI .do 
93,>/, 

ir cambio dei oertifloati di pagameatt; 
di dadi doganali è fissato per oRxi 
a f O V . S O . 
' L A B a n c a d i U d i n e cod^ uro 

e scudi argenta a (razione sotto il oaiu< 
bio segpato par i «ertiflcati doganali. 

ANTOHIO AHOBLI goraota rospoasaUle 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-QENTISTA 

DBI1I.B S O U O L B : Ili vi£iirKA 

isslsMe m molti eiiii iel ioti pf. STStMcli 
TlsiteBcoMtiiall8ore8allen. 

f M « » e - '7iR del Monte, IZ » U d J a a » 

4h 
4 Tord-Tripe L 

2 infalliliilo diitrattoi-u dai T01>I, r 

• 
giornale < 11 Friuli ». ^ 

\ 

SORCI, TALPE, — RaocoinandMi 
percbù oon pericoloso por gli ani­
mali domestici 
dose 0 altri preparati, Vondesi a 
Lire 1 al pacco prusao V Uflìcio 
Annunzi del 1 ' 

per tingere 1 capelli 0 la barba 
fn castano o fu nero 

Quasfa linlnra iiropanta dalla promiaia prò* 
fomoria Antonio ìjongega è da preferirli a qna* 
lonquo altra per la sua assolata innoonità, ga-
rastifa ionia nosanoa stistaoia veaegoa, od oor. 
roaiva; preparata con aiktemi 0 lostanaa organioha 
vogatali; la aola che tinga parfottamente a in 
modo tale che noisono po6 accorgersene eha ai 
tratti di ona tintora ; l'unica àio puro anoroando 
la polla possa pormaltaro cfaa io maeobio «pa-
riscttuo con una semplice lavatura, — La mi­
glioro di quanta ai BÌOQO fino ad ora inventato { 
la pii parfeiia e che certo fark cosiara l'uao 
di tolta la altra ; infine perohl ) veramente la 
prima proparaiiona priva affatto di nitrato d'ar* 
gente, di rame o di piombo; per tali ano pre­
rogative l'oso di questa Untata 4 divenata or. 
mai generale, poicnd tatti hanno di gii abban­
donate Io altre tintura, la maggior parla pra< 
parata a baso di nitrato 1 

Scatola granii £ , 4 — Piccota L. 9 . S O 
Trovali vendibile in VÌÌHO proaio l'Amali-

nistraaioDo dei gioraale It rHuU, Via della 
Prafsttara n. fl. 



IL FRIULI 

Aiti^nkie-li 

«Il IIIMIMIII II lllll«Wlimil»IIMMWIi|l|M«iaMM»UUMIII|WII|l|Mll|<HIIII»IIIIIIIIIMir»»l«llllll«MIWili»lll«MI Illl!»" IM.MMIIipipjmMIBaiaMiiBI!^^ 

Le ^serzioni ^ ^ Il Friuli si rìce,v,pno esclusivamente presso rAip^mistraj^iQ^i? (fel (^^nftì^ i^ VMw 

& KD iirepÌ?ltiiio speciale 

pbìli bianchi ed indeboliti, 
.«ijljìre, 6e.M,i9̂ a o'.viÌ!tliU,(I(|JI^ 
phtoa glóVitteaza. «ìrtesiii fini 
parcfigiubile composizlune pei 
capelli nono una tintura, ma 

oiioria, nò la pelle e ohe si 

sul bulbo del flapetll a'della 
imoDto necessario e cioè rido-

prinlllivo, fwofaijijoEÈ lo (viluiipo 
ujorbiditotf Crreitftoqifae la oafttlta. 
lamento la cotenna, fa sparire la 
• '••'ifigitìa bitlà'iper,conseguirne 

t i -
Coita lira bottìgU». 

Smmgan) por* ooot. S O por IsspoiiilWBsiKir.'pMoo poJtsJo. . Atl« gpadiKioni par poibi n m ^ m u M » p'ór i>gni"«7iiooV«miSa-
Si >p8disi!imo 8 bolt. jior L, 8 o 3 tra», ^er L. l l l ìwnfho di porto, gora oont.,26. — Por un aiitmonil)^ di |lr« I O V D Q O di porto. 

1̂  / imidctii artieolì «( «tklono tirMÌi tulli i ncnotianli ili firofìmarù, ^armaetiU e ùrogltitri, A mino prono F. MlnÌBini 
BopMitogMoralo A . T\ttPii>af^,fi.<Si„,Vlt Torino, 12, A l l S a n o . 

Kos meo doni 
Prpp.irato df iititricio di 

MILANO • Ti» Torino, 12 -.MIIJANO 

M M K O n O N T - H I C I O M R propA-
rato oohio lEiixir, eorao Pùst» o come Polvere è orni 
posto di soslanne le più pure, con speciali metodi, beoza 
r^Uizione di spesa. Tali preparazioni di enprema deli-
^tlzzit^passIaEno dunque raccomandare Como le migliori 
»"plmnbil i per la conservazione dei denti e della bocca, 

j ,; 11. • ..• » .^.^ i l , ' i K « s i « i i ! « o o i « i ' i ' . M i e « m K pulisco 
MQsara ocyw mwauon | j « > < j ; jentj jg;,,,, aiterarne lo smalto, previene il tartaro a 

L,?, v , f r t t f ? ; S i . " S .!?..-e.9Cte..«HWÌ«C6 radicalmente ae afte; combatte gì. oS-
snl burtiD (Ifll fl»«flnì fl della jg^, p^^j^jt) j ^ flaoheJV1^"iBe si radicano nelle cavità 

ilejja bucoa; toglie gli odori sgradevoli oausatl dagli <lli-
(f>p|t|, aùàenli guasti e dall'uso del fumare. 

tìavaiii,'per avere i denit bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dire alla bocca «« 

IL FOSF0STB»ie-ll»l9iE 
TONICO -..^T||m0|L.f%|!t!rf 

è racromanclatu (hiì profussnri KIn i i i c i i l , aSanHffiH,'IIH> MN^acìI, 

ecc. et'c i)erchè,.il .solo prepar .ato '« l*I<4l tM©K » kVW!|11^> 

Esaurirnenti, Paralisi, Disiràptè, b^^i ia , t^, 
K di guato gradevoli.isiaio; non è un Ji)itsagl{o idi aiiataùile ja«ai»|)atibili,tra 

Iĉ ro, Din mi oomposii) rnz ouale di «iumestidi nondubba effloactt. 

Un jlaoDD L. 4 — Par posta L. S -r- Olti»Jltt:6 fl9C»ni.4,,l& 
Pr(>s.so.lci«lfVKiaeiii del Soie.>> dl,!^. Q̂ i.,]WH;& -,,B|i(lSJÌIl.|;.|n 

Udine presso la Far i t i ao ia tntUbpta. 

soave profumo, adoperate iluo»MV,»»OflT''MtG«l>xMt 
L. ia l'Elitir — L. 1 !» PoUon — li. O.'TeS la Fast». 

l 

Bagno Salso-r^Jodo^BrQmatQ 1 
eficacissxmo surrogato al BAĜ iTiO DI MAliS -

Da molti anni usato su larga basa da pi'ivatf, da collogi e dai prinoipali Ospitali d'Italia. 
Si, v?p|)o ip,8(y»toio,ognun» d/ŝ ie quali cij^fjiiuj.li!; dose necessaria p-r un tugno, ?(ezzu della scatola ooi) 

relativa istruzione lire O.BO. • - • 

P^,$T«IAirTO TA IHARINDO 
Nei disturbi di stomaco oausuli da indi^i ippi , pelfe q^uiŝ if, ^gialeaze, gonBurlVi' sldii'aco, pbo., il nostro 

E s t r a t t o M X a v i n r l n d o rj,̂ ^c9 tfnoaoi^piijo pur la, $u;i ipojera'.a azione pui'gante. Al flaaoue lire 0.60. 

Usate i L C I t É l i O «fi«i d i ,8^olo» ' ' < 
dui M. C»i. .'Cav.' p m k, ' Ì^«kM|j l^«Ì l ' 

Senta molle, aeiiC't.l6gH£C(,.ei|efell«,'pre«ii>iis eia*-' 
«tica, loculo, ^Orietta, ilaajltildo «vniMu i^béritt dei 
InóvitnoiiLi. InaftpMrittWo ' p«r'"'|fi 'YiV 

"+1—>fr'fr=1TMÌ I 

».JK)I,« : 

Prodotti della Società Parmaceutica PRETI e C , V ì a Borgognaj 8 
Jn i j^ !<« prefso ,I^Ytte le,p^^i}jalf fc^tnacie. 

MILANO, 

^^•^^^^W 

^mm'msm»r!!»>ì*f!!amm^ 

II» iDlgM tlvittce del mond» 
r l e a n o s e l u t e <la o l t r e Hrerata 

ti!««ola(nn«ewtc f i t a e ^ n e «.i>»« 

HiKorafore dei^Camlli Prflteft,i /!(>»», 
Pire^se 

di ANTONIO LONGEGA — \enesia 
Questo preparato senza ^sere, una 

tii)tnrà, mé^ ai cap l̂lî  ì^vfhi il 
loro primitive color neTo,.aB|jiigno e 
biondo: impodisce la csdutA, rinforza 

ai loi;o-la !B(8'll/4V*.-S' ift f ' ,??^»» , <*?"« 
frioTeBiil, V(cnV,Wi-.r»fÌto i ^ ^tli perora di aa|BpliBJS!|i»i) 
applicazione. — 4'Ì '* ' '" '"^ '" ' •'•-•• 

JilK^^A ^C^JSSTE AFIliC'AlilA 

'Mffitni^ àìluccio Jo la durata di 6 meii e «i vende a fc. *. 

lidatif 

MPÀW"';***- ' '^? ' ' '»™ l«SÌA*it«» naturale. 

C!É!lll«lKi'«Ìg 4 l l E U I C A ! « 0 
"•'" •• ''•'- F 

*?Hft;.Sa«|io,Xn»rpiP9??e'ttó.'' " ' 
Ogni Cerone in elegante ai 

ik-' ' 'lSÌ' ' '!l? ^ iPi ì^ tJ^M?- ' ' t f lWT'V""" i" «lei «'0"»'" ***' * • « * » " » . Vi» 

ICl-f.tt'irà i n O'aWÀì'Kiiisaì'',^ Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
i'J^., ^''iaia-i'C!; jMisyr''?. ntLi:',jl!. ,1 /i «.•-»„. i .»».«»„>,. .i: 

_ . ,_ .n»rm_ 
Ogni Cerone in elegante aituccio si veiuìe a I,. S.<re. 

•• j r K - . ^ ' i à l«i Èoi'ik'K'itliioJ.'i^ Unica tin'„.- __. 
{)reft'tì;irj,;^gljgt6^S^..^rò.^no'm coinme^io — 11 Cerone americane è composto di 

ipW?((iijtW? «iSSi.ì^^i'nKiAiatbuibo dai capelli e no evita la caduta. Tinge in 

b'jHiif wy<ft lyiiiiHH'i »w 

liiYi'̂ e LArtoliiyi yi|gj|a ; If̂ '̂ î î i, Cav. Andrea Farmacia gii Cassarini^ Poggiole 
Ifoiogna Iu(|icniido destro o siìiitro e iniBiir«'^ila <Siroai(%rei)Ìi ììiì'CÓi'pì^Wla 

' ' ' ' ' ' diiito franco a tfiSiiicil o. 

SSi PlSf 

a'tóenift ,1*1 

•I t m II'.mi I «Hill "IRP^" 

.4>ij;AKi<tl jPKKie^^'-tAKJ--
Pnrtemé 

M.* 0.05 
D. 11.J5 

W20® 

B. 

a 10.S 
D. 14.10 

^I.MI7,a 

M- m 
Q) QiMit)> tiauo ai («ma a.Pordenona. 
<•*) Parto da Fordoa^e. 

* A I « M l'Mkrattit' ^ n m n M ' 
»'. SOM)' B.66 0. ,8.10 
dH M6' ».(« D. S.39 ÌI.|ÌB 
». lotse 18.a 0 . 14,3» 17.93 
D. IIM 19.0S 0 . 18.66 19.10 
o: i7iH 20.60 D. 18.37 tSM 

'ttt^ .*''W'. 'M.- 7.06 • 
k mnM 

M. B£0 10.18 U. 1C.83 l l . ~ 
M. ia.-r las i , .M. 1415 U,4S 
5 . iJ.M » | 
(*} QatfU treni vananno «ffathwti stdtsnto nei 

giorni festivi. 

M ipinjf : tl itwiani; CBlpiilIIBn "H'iUriai 
0. 3.16 7,3B A. a.'i6 11.10 
D B— 10.BT M 9 . - 12.66 
M. 16.42 19.46 D. 17.86 ao.— 0. I7JÌB !iO.«0 K. ao.4fi 1.81 

M. 7.61 
M 14.66 

-M. 18J« 

ll).-2i M, 8.03 B.46 
)7.I6 l u . 14.39 17 03 
2082 I M. 9010 21,69 

; — 'Da Poriogrnaro por Vanesia 
alla llfc<'19.10 0 20.42 « m a tatti i troni in 
oiinclaaWza Ooa Triuto. Da ' Vonaiin tutti i 
IroQJ sono ia ooincidonaa eoa Udine ed 11 primo 
4 terso <Bon Trloaio. 

' Dl'lLSIOMUfl 4 
M,'^«.10 8.'6 

I a, 8.63 11,20 
: If,' IO,)? l».4f 
I 0,' 21.06 23.40 
, (*) Qttoitô , treno parto 

sib Tanna Aa.«oaaio 
M. 6.20 8.60 
M. 9 . - 1 2 . -
m. 17.36 Ì93& 
M.*21.40 22.— 

Oanrigoaoq. da 

a i i L 

Uno dei biiiricercati prodotti por la toilettes è l'Acqua 
«li IfidH'ilt diglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 

c^è,qij{)||à,iiio^iaezia, e quel vellutato'felia pai* Hoif 
?)aBP,ifie dpi più •boi giorni della giovQUtù.e fa s^nrir^ 
macchie liosso, Qualunque sigpora (e quale bop •lo à!jì, 
^ls>sa. d«l!aipnr*zza del suo colorito, non potrà fare 4 
meno'deU^atiqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso dir 
veil& ònliiai'generale. 
"'P^U;''!iì{a bottiglia li. f .SO, 

•Trovasi.'i;BndibUè pressi) l'Uftìĉ io Annunzi del Gion^ala. 
IL F | ^ J J L | , UdiM, via della Prefettura n, 6. 

< i « f e 3 l f a . | | ^ j r t » t l i l , y | < ^ i a ( l i . y , g j ^ ^ I I I T j l P 

Di. OASAKSiL 1 BrlUllB. 
0. 9.10 9.66 
M. 14.36 16.36 
C ^ . « 0 18.26 

»A BPlLUfa. A OASASaa 
0. 7,66 8,36 
M, 13.16 14,— 
0. 17.80 18.10 

D^CABÀISA A POBTUSK. 1 UÀVOaTOSU. i CASÀlSi 
0. 6.46 6,22 j a 8.10 «,47 
0, 9.13 9,60 I 0, 18,06 18,60 
4,19.06 19.60 I «. 20.46 ai,ae 

II»Ì»K-SA1V OANIKIiB 
I FirloiM ,̂ m'«< 

tA <i>WJi,A a, SAllmu 
y-A, ¥ 4 - 9.40 
ffà.. ìY.W 1 3 . -

| . 'A. liia 16.86 
*3.^A. I3.i- 19.4S 

PiirfSfMrs Arrivi 
>A a. lAinaui A n m . 

0,66 B,A.' g.'W 
11.10 B. T. 12.26 
IS.66 R. A. 15.80 
18.10 B. T. 19.26 

rrp—•'S^ 

Brunitojs Istantànoo 
pî r pulirs istn'itanoarnente qua'uag[n& ine-
tallo, oro, argento, pac-fong, ^ ^ _ ^ pitone 
ecc. Vendesi al prezzo di 'coolesii^i 90 
presso l'Uflicio Annunzi del' (Giornale il 
*fRIVIA*, Udine 'Via della Prefettura 
num. 0. 

Udine, 1898 ~ T^. Mtr(HrBÌìrdw«o. 

jXÒii^rata da ZQlPT PREIJES 
Imptìdkcd la .catvizia,'conserva, sviliippa o dà v i ^ e i > 
•'̂  '̂ •' ' ' Al 'CAPELLI E «AUSA ' 

Qi «ì Viicuuu ò composta ^ soli «ifrMftH, es^fnii ni monte tosici. 
2V»ft, ^uj(* fortiflca } cttpelIJ, U. tU a f%£r. e a \i utmsnitf•.jHttspMo 
8i.ni 1)1(1 quando pxfr^oifl cjTfriw I« liMui"' JiHUugg* la forftiru, 

() oatdmpo^npamfiaxe Sona M.CAn^P' Questo prodottojtra 

Wa HMa:tit- 'ài m «reóUfbm>m, 'ima^^ K^i'4^'¥t M*̂ ' 
Uiiiioni] Ifi icùlornsionfl e la cutluU. *^' " *̂ ^ 

Signor Zempt, 

(^utiln nnii soto hn ìmpiidìto al ciiiiellt di caderA, m i qujmilo ha 
Ibhv ìe'irtitar.ìonì afim ll^ìfL tÌ9 '^itm^tiP^^'t^'imWw^^ ^ ° 
olt.»<)to is ilccom» ( t U [ f i 2 » l M f l l l r ( l ^ j l t m w & ^ s w t f i « ^ 
pkrnto i}er ìì moiuonlo spod)t«nid/ie .J3 bpfìibjw A Livorno nsl 
Sifia ^^intcilio. 

Diversa ceiitìpi 
liraxtefe 

.... ..iitini^ìa Ai alt«ilst), cho co^r^CFTivno, ypao U D V O » 
)demo aéVeftlSicia dri letU Lozione. ^ '̂  ''̂ - '̂  "̂  

ZEMPT ,FKERKS ' 
Profumieri Chimici 

PrcmVfitl in diverso 15«i)i,5i/ioiil con PipUmm il'onoro ftisflda. 
^li^ a|o>o, ad al IV Ccafqsso di Cìmtunn a y^ftìadiiift KtfQÌl 
con medaglia d'oro, ' ' » ' ' , n , » 

S Galleria Prineipo di Napoli' ' '< 
3-'t Viri CalihrlUo--Si»ii«li 

•SI vende a Lire 1,riQ,.i.e-5uia bollisjlia 
Rjr,8|>eciij!louo in uoi/i,'d,i ci.',J&,.iiu ,bt) lu,i;iii,; 

Si vende presso ì principali profiimjeri, parruccbieri.s farmacisti. In n d i n c preitio 
I'r,aucesiCo }||pisini, Moi{:cal)qy$)icbjo; |p, Tfrevlao presso Zanetti Giqvfuui ,lhilBaoi;ìil,'yii 
San Michele ti. 3; in ^eaémfa presso'il deit. Zampironi,far,uiagiata, Ss^ Itffiifè, f̂ B̂er» 
tini e l 'af^^n, ^s Marce Ti'. 319. 

Botti viQle da veiii@r0 
Presso il sig. LEOPOLIiO 

ImmBm^M&omziA, si tro. 
vaao^ m "^mudila Botti vuote 
iiii^h^r^si c|i rovere deil^ 
•Cro'a'ZÌâ , usate, p§v vi|̂ o.b,t^tt-
co^ delia spessoWdS Ìèl MIT 
lìrpeltri e # n a capaeità d^ 
#) , 5S e fino a 70 ettóìitH. 

Gli e^eljti, i pregi fl le.,viiìtii i,np(i,ijae|Sv<)U 
della .tanto rinomala Àcqiiit di 

sono divenuti ormai incoptestabìli, E^sa è siiperlore 
alle altre tiftte per la sua vera è reale éfncaci , 
pel rin'Iorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i «9 ̂ IcUit B w H b ^ 
Una volta provata la si adOj^era B'e^pre. 

lJirei.itO la boiliglia 
Ingrosso e dettaglio p'resso'la Bittii proprietaria 

A . I .ON«r lEI«A, 1. Salvatole, iSSS, TSStmh. 
I n ( t U A r i U a dallo miatiilcazioni, ohiedore 

a tutti i ^mmfreWiósssm^mw^'^ 
Oaposito in |J<UÌ30 ìpmo l'AmiqiiilstKSJiiDiiaidsl gioÉtiUlk « U iVr luWI» '* 

Wmt% 
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